
3 San Tommaso Apostolo 
Patrono di: India e Pakistan, addetti all’edi-
lizia, agrimensori.  
(Galilea I sec. a.C. - Mylapore India 72) 
“Didimo” è 
stato uno 
dei dodici 
apostoli di 
Gesù. È 
noto per 
aver dubi-
tato della ri-
surrezione 
di Gesù 
che poi lo 
riconobbe. 
Secondo la 
tradizione avrebbe fondato diverse comu-
nità cristiane in India (Kerala) e in Cina. 
 

4 Beato Pier Giorgio Frassati 
Patrono delle Arciconfraternite e dei gio-
vani di Azione Cattolica 
Torino 1901 - 1925 

Di famiglia ricca borghese, si confronta con 
la povertà degli operai e dei meno abbienti. 
Frequenta le Opere di San Vincenzo, del 
Cottolengo e la Congregazione Mariana. Si 
impegna in iniziative di sviluppo sociale e 
di carità fino alla morte, una paralisi fulmi-
nante  
 

11 San Benedetto da Norcia 
Co-patrono Europa e di varie città.  
Patrono di: agricoltori, agronomi, architetti, 
chimici, ingegneri e speleologi. 
(Norcia 480 - Montecassino 547) 

Monaco, fon-
datore dell'or-
dine dei Bene-
dettini che si 
estese in tutto il 
mondo, con 
gran numero di 
santi, papi, ve-
scovi e perso-
naggi illustri. 
 

12 Santa Veronica 
Patrona di: ricamatrici, lavandaie, guarda-
robieri, fotografi, mercanti di lino e tele. 
(Cesarea di Filippo – Soulac sul Mer) 

Veronica è, secondo la tradizione cristiana, 
la "pia donna" che asciugo il volto di Gesù 
durante la via crucis. In seguito si prodigò 
per la diffusione della parola di Gesù arri-
vando fino a Roma, dove lasciò il prezioso 
panno di lino, e in Francia, dove iniziò la 
conversione dei Galli. 
 

14 San Camillo de Lellis 
Protettore di: malati, personale ospedaliero 
e del Corpo della Sanità Militare. 
(Bucchianico 1550 - 1614)   
Dopo aver seguito 
la vita militare, si 
adoperò con zelo 
nel servire i malati 
in ospedale. Si 
mise al servizio 
dei Cappuccini di 
Manfredonia. 
Convertitosi ed 
entrato nell’Or- 

dine, a Roma si dedicò nuovamente ai ma-
lati nell'ospedale di San Giacomo degli In-
curabili. Nel 1584, divenuto sacerdote, 
fondò la "Compagnia dei ministri degli in-
fermi". L'ordine dei Camilliani è conosciuto 
per la sua carità misericordiosa.  
 

15 San Vladimiro 
Patrono dell’Ucraina.  
(Kiev c.a 956 - 1015) 
Vladimir Svia-
toslavich è 
stato Gran 
Principe di 
Kiev dal 969 
fino alla mor-
te. La sua 
fama è legata 
alla conver-
sione al cri-
stianesimo e 
all’impegno a diffondere tra i popoli a lui 
soggetti la sua stessa fede fino a giungere 
al cosiddetto "battesimo della Russia di 
Kiev" nel 988.  

 
17 Santa Edvige o Jadwiga 
Patrona delle Regine, della Polonia e della 
Lituania. 
(Buda 1373 - Cracovia 1399)  

Jadwiga, fu re-
gina di Polonia 
dal 1384 e 

Granduches-
sa di Lituania. 
Portò a compi-
mento l’evan-
gelizzazione di 
queste terre. 
Soccorse i po-
veri ed i reli-
giosi, beneficiò 
i carcerati, mi-

gliorandone le condizioni di vita. Questo 
agire era per lei il dovere di una principessa 
cristiana. 

20 Sant’Elia 
Invocato per la pioggia contro la siccità e 
contro i temporali. 
Patrono di: Bosnia ed Erzegovina, alcune 
città, aeronautica civile e militare, cocchieri 
Ordine dei Carmelitani. 
Il profeta 
Elia di 
Tishbà è 
una delle 
figure più 
rilevanti 
dell'An-
tico Te-
stamen-
to. Le 
sue ge-
sta sono 
narrate 
nei due "libri dei Re" della Bibbia. Nella tra-
dizione cattolica è il modello dei contem-
plativi e dei monaci.  
L'ordine del Carmelo, sorto nei luoghi in cui 
Elia visse e svolse la sua missione, lo con-
sidera suo fondatore. 

 
22 Santa Maria Maddalena 

Patrona di: giardinieri, profumieri, guantai, 
prostitute pentite, penitenti, parrucchieri. 
Maria Madda-
lena nelle 
narrazioni 
evangeliche è 
delineata at-
traverso al-
cuni versetti 
come una 
delle più im-
portanti e de-
vote disce-
pole di Gesù. 
Alcune tradizioni accostano la figura della 
Maddalena a Maria di Betania, la sorella di 
Marta e del risorto Lazzaro e alla pecca-
trice che unge i piedi a Gesù a casa di Si-
mone il fariseo. 



23 Santa Brigida di Svezia  
Patrona di: Svezia, compatrona d'Europa, 
pellegrini, viaggiatori.  
(Finsta 1303 - Roma 1373) 
Brigida Bir-
gersdotter, 
data in noz-
ze al legisla-
tore Ulfo di 
Svezia, edu-
cò al cristia-
nesimo i suoi 
otto figli, 
esortando lo 
stesso co-
niuge a una 
profonda vita di fede. Alla morte del marito, 
compì numerosi pellegrinaggi nei luoghi 
santi. Lasciò degli scritti sul rinnovamento 
mistico della Chiesa Fondò l’Ordine del 
Santissimo Salvatore. Morì a Roma al rien-
tro da Gerusalemme. 
 

25 San Cristoforo 
Invocato contro la peste e la morte improv-
visa. 
Patrono di: pellegrini, automobilisti, piloti, 
ferrovieri, facchini, autieri.  
(Cananea ? - Anatolia 251) 
Secondo la tradizione fu martirizzato in Li-
cia, durante la persecuzione dell'impera-
tore Decio. Fu colui che avrebbe portato 
sulle spalle un bambino che voleva attra-

versare un tor-
rente, rivelatosi 
poi Gesù dopo il 
passaggio. Fu 
tra i santi più ve-
nerati nel Me-
dioevo; il suo 
culto si diffuse 
soprattutto in 
Austria, in Dal-
mazia e in Spa-
gna. Venerato 
come protettore 

dei viandanti e dei pellegrini (molti sono i 
piloni votivi a lui dedicati nelle nostre cam-
pagne), oggi il santo è il protettore degli au-
tomobilisti.  
 

25 San Giacomo (il maggiore) 
Invocato: contro i reumatismi, per la prote-
zione dei raccolti, per il bel tempo. 
Patrone di: Cile, Croazia, Guatemala, Ni-
caragua, Spagna, varie località, cavalleria 
dell'Esercito Spagnolo, calzettai, cappellai, 
droghieri, profumieri, farmacisti, veterinari, 
pellegrini, viaggiatori.  
(Betsaida ? - Gerusalemme 44)  
Giacomo di Zebedeo, detto anche Gia-

como il Mag-
giore, era il fra-
tello di Gio-
vanni, chiamati 
sulla riva del 
lago da Gesù 
per seguirlo. S. 
Giacomo fu uno 
dei più zelanti 
predicatori del 
Vangelo, tanto 
da spingersi fino 
in Spagna.  

 

26 Sant’Anna e San Gioacchino 
Invocati per: febbre, ossessi, moribondi, 
maternità, sterilità coniugale, vedove.    
Protettori di: commercianti di biancheria, 
sarte, lavandai, falegnami, orefici, profes-
sori, minatori, tornitori.  
(Gerusalemme I sec a.C. - I sec. d.C.) 
Genitori della 
Vergine. 
Gioacchino è 
un anziano sa-
cerdote, spo-
sato con An-
na. Nei campi, 
gli appare un 
angelo per an-
nunciargli la 

nascita di un figlio. Anche Anna ha la 
stessa visione. Chiameranno la loro bam-
bina Maria, che vuol dire «amata da Dio». 
Diventeranno i nonni di Gesù. 

 
27 San Pantaleone 
Invocato contro la consunzione. 
Patrono di: ostetriche, medici. 
(Nicomedia ? - 305) 
Nacque nella se-
conda metà del 
III secolo nel-
l’odierna Tur-
chia. Divenuto 
medico, esecitò 
senza chiedere  
compenso.  
Chiamato a cor-
te, fu condanna-
to a morte dal-
l'imperatore di 
Costantinopoli Galerio, per aver aderito 
alla fede cristiana. Gli furono inchiodate le 
braccia sulla testa, che poi il boia gli 
mozzò. Il suo sangue raccolto, è soggetto 
alla liquefazione. 
.  

27 San Clemente di Ocrida  
Patrono della Macedonia. 
(Ocrida 840 - 916)  

Da giovanis-
simo seguì Me-
todio, prima 
nella Grande 
Moravia, poi a 
Roma nell'86, 
dove fu ordi-
nato presbitero. 
Dopo la morte 
di Cirillo, Cle-
mente accom-

pagnò Metodio nel viaggio verso la Panno-
nia. Con i suoi maestri, avrebbe contribuito 
all'adattamento della liturgia orientale alla 
lingua locale. Il re Simeone I lo nominò 
«primo vescovo di lingua bulgara». 

29 San Olav 
Patrono della Norvegia. 
(Ringerike 995 - Stiklestad 1030) 

Olaf II Ha-
raldsson, 

detto il Co-
raggioso, 

fu re di 
Norvegia. 

Organizzò 
lo Stato se-
condo le 
leggi e le 
usanze dei 

cristiani. 
Costruì varie chiese facendo venire dall’In-
ghilterra sacerdoti cattolici e con lui si co-
minciò ad applicare in Norvegia il diritto ec-
clesiastico anglosassone. Morì, trafitto di 
spada, durante un assalto dei suoi nemici. 
 

31 S. IGNAZIO DA LOYOLA  
Patrono della gioventù e dei militari. 
(Azpeitia 1491 - Roma 1556)  

Nato nella Guascogna in Spagna, visse 
alla corte del re e nell’esercito, parteci-
pando alla guerra contro i francesi, finché, 
gravemente ferito, si convertì a Dio. Co-
minciò a pellegrinare, a fare penitenza e 
servire negli ospedali. Compiuti gli studi 
teologici a Parigi, ordinato sacerdote, si cir-
condò di alcuni compagni, che conflui-
ranno nella Compagnia di Gesù a Roma. 
Qui svolse un fruttuoso ministero, dedican-
dosi alla stesura di opere e alla formazione 
dei discepoli. Fondò il Collegio Romano 
che diverrà l’Università Gregoriana.  


